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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 117 di repertorio 

OGGETTO: Decisione di contrarre. Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 
b), del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 del servizio di supporto alla realizzazione di un diagnostico 
per la valutazione strategica delle misure in ambito Formazione e Lavoro nell’ambito 
dell’intervento denominato “Sostegno alla sperimentazione delle comunità formative” DGR 
N. 1239 11/08/2025 - CUP: B31B24000920002 - CIG: BB05D35F89 

L’anno 2026 il giorno ventotto del mese di aprile in Bari, presso la sede dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI); 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024; 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe; 

VISTO l’art. 12, comma 2, che dispone il subentro dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il 
trasferimento tecnologico e l’innovazione – ARTI - in tutti i rapporti giuridici in essere, attivi e 
passivi, facenti capo alla soppressa Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 
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RILEVATO CHE l’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 
strategica, opera a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo 
economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 
 
PREMESSO CHE: 

• l'art. 24 della Legge Regionale 31 dicembre 2024, n. 42 (Legge di stabilità regionale 
2025), rubricato "Sostegno alla sperimentazione delle comunità formative", il quale 
promuove l'istituzione di luoghi di formazione aziendale, ricerca e innovazione per 
accrescere le competenze del sistema produttivo pugliese; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale dell’8 agosto 2023, n. 1189, con la quale è stato 
conferito mandato per la definizione di un percorso sperimentale volto a istituire le 
"Comunità Formative Educanti"; 

• la D.G.R. dell'11 agosto 2025, n. 1239, che ha approvato la scheda progetto dal titolo "Le 
comunità formative in Puglia: la sperimentazione di un percorso partecipato" e 
l'allegato schema di accordo; 

• che in data 16/12/2025 è stato sottoscritto l’Accordo di Collaborazione ai sensi dell'art. 
15 della Legge n. 241/1990 e dell'art. 7 co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023 (Rep. 027073 del 
24/12/2025) tra il Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione e formazione della 
Regione Puglia e ARTI e che tale Accordo finalizza la collaborazione per l'attuazione 
delle attività di assistenza e progettazione di dettaglio necessarie alla sperimentazione 
del modello di "comunità formativa". 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale prevede 
che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013; 

DATO ATTO CHE: 
• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
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prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 
offerte anomale; 

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 
VERIFICATO CHE non risultano attualmente attive convenzioni stipulate dal Soggetto 
aggregatore regionale o Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/2004 e dell’art. 26 della 
Legge n. 488/1999, per l'acquisizione sopra indicata. 
 
CONSIDERATO CHE: 

• l'affidamento del servizio in oggetto non risulta subordinato all’obbligo di previa 
inserzione nel Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, atteso che l'importo stimato della 
prestazione è inferiore alla soglia di legge fissata in euro 140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4 della Legge n. 241/1990, il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) è individuato nella Dott.ssa Marianunzia 
Lazzizera, soggetto in possesso dei requisiti professionali e delle competenze 
necessarie previste dalla vigente normativa. 

 
CONSIDERATO CHE l’Amministrazione ha individuato quale operatore idoneo la società 
MCKINSEY & COMPANY INC. ITALIA, con sede legale in Milano, Piazza del Duomo n. 31, in virtù 
della consolidata esperienza maturata nel supporto alle Pubbliche Amministrazioni, sia 
centrali che regionali, con specifico riferimento alla razionalizzazione della spesa e 
all'ottimizzazione dell'impatto delle policy. 
 
RILEVATO CHE il suddetto operatore economico possiede una competenza d'eccellenza 
nell'analisi di contesti complessi quali il mercato del lavoro e la formazione, dimostrando 
elevate capacità di elaborazione di flussi informativi eterogenei (dati ARPAL, CPI, dashboard) 
in insight strategici per il decisore politico, nonché la capacità di parametrare le misure della 
Regione Puglia ai migliori standard globali (benchmarking), individuando gap e opportunità di 
miglioramento altrimenti non rilevabili con un approccio esclusivamente locale. 
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DATO ATTO CHE: 
• è stata avviata sulla piattaforma di e-procurement regionale EmPULIA una procedura 

di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, 
mediante apposita richiesta di preventivo; 

• l’operatore economico ha regolarmente presentato la propria offerta sulla citata 
piattaforma entro i termini prescritti; 

• il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ha proceduto con esito positivo alla verifica 
della documentazione amministrativa ed economica presentata dal concorrente; 

• sono stati espletati con esito favorevole i controlli sul possesso dei requisiti di 
carattere generale e speciale in capo all’affidatario, come previsto dalla normativa 
vigente. 

 
EVIDENZIATO CHE: 

• ai sensi dell’art. 55, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, non trova applicazione il termine 
dilatorio di standstill previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d), trattandosi di affidamento di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

• la procedura in oggetto rispetta il principio di rotazione di cui all’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. n. 36/2023, in conformità con le previsioni del "Regolamento ARTI per 
l’applicazione del principio di rotazione" approvato con Decreto del Direttore 
Amministrativo n. 008 del 16 gennaio 2025. 

 
DATO ATTI CHE l’affidamento in oggetto integra una fattispecie negoziale soggetta ai rigorosi 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e del D.L. 
12 novembre 2010, n. 187 (convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217). 

RITENUTO di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, 
disponendo l’esonero dell’operatore economico dalla costituzione della garanzia definitiva. 

VALUTATO a tal fine che l’elevato grado di affidabilità dell'operatore, congiuntamente alla 
natura e all’oggetto delle prestazioni, consenta di qualificare come meramente residuale il 
rischio di inadempimento contrattuale, escludendo la probabilità di pregiudizi patrimoniali o 
operativi per la Stazione Appaltante. 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio di supporto alla realizzazione di un diagnostico per la 
valutazione strategica delle misure in ambito Formazione e Lavoro: 

DECRETA 
 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 del servizio di supporto alla realizzazione di un diagnostico per la valutazione 
strategica delle misure in ambito Formazione e Lavoro all’operatore economico 
MCKINSEY & COMPANY INC, ITALIA avente sede legale in Milano in Piazza del Duomo, 31 
per l’importo complessivo di euro 80.000,00 (ottantamila/00) oltre IVA; 
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• di dare atto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 che l’ordine verrà stipulato 
in forma scritta e in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato; 

• di dare atto che, al fine della tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. 3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo Gara (CIG) è BB05D35F89; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dall’intervento indicato in premessa. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 
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